
Atti Parlamentari — 3384 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 MARZO 1 8 9 9 

ardore vivissimo. Di sent iment i schiet tamente 
l iberal i , abbandonat i , ancora giovane, gli agi 
della casa paterna , accorse sui campi di bat-
tag l ia a combattere, con l 'abnegazione dei 
fort i , per la l iber tà e l ' un i tà nazionale. 

L 'opera sua a l tamente apprezzata cU se-
natore, di deputato, di presidente del Con-
siglio provinciale di Roma rispecchiò costan-
temente affetto devoto per il Re e per la 
pa t r ia . (Bene!) 

Onorevoli colleghi, all 'uomo che scende 
puro nella tomba, e che ha bene meri ta to 
del suo paese, mandiamo l 'espressione della 
nostra riconoscenza e del nostro r impian to 
più vivo, (JBene!) 

Proroga della Camera. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Giul iani . 

Giuliani. Ho chiesto di par lare per inv i ta re 
la Camera a decidere intorno al suo aggior-
namento. Io chiedo, e credo che molt i s iano 
dello stesso mio parere, che le nostre sedute 
siano prorogate al 3 maggio. ( Vivi rumori — 
Agitazione). 

Presidente. Facciano silenzio. 
Lazzaro. Domando di parlare. (Ooh! ooh!) 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Lazzaro. Domando invece che la Camera 

si aggiorni al 16 aprile, ( Ooh! ooh! — Vivi ru-
mori — Agitazione). 

Presidente. Facciano silenzio. Sgombrino 
l 'emiciclo. 

Pelloux, presidente del Consiglio. Domando di 
parlare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Pelloux, presidente del Consiglio. (Segni di atten-

zione). E per pr incipio e per la mole di la-
voro che resta a sbr igare dopo le vacanze, 
io sarei allenissimo dal proporre che le va-
canze fossero t roppo lunghe. (Benissimo !) 
Però riconosco che questa volta la Camera 
diffìcilmente potrebbe r iuni rs i p r ima del 25 
aprile. Bisogna poi assolutamente che si ri-
prendano le sedute entro il mese di aprile, 
precisamente per il disegno di legge che in 
questo momento si vota, e che deve essere 
legge dello Stato pr ima del 30 apri le . 

Io spero che il Senato lo approverà qua l ' è ; 
ma se vi portasse qualche modificazione, bi-
sogna che la Camera abbia tempo di r ive-
derlo e di votar nuovamente p r ima del la fine 
di apri le. Questo è il motivo pel quale vor-

rei pregare la Camera di non prorogarsi oltre 
il 25 di quel mese, anzi la preghere i di fis-
sare quel giorno, che è un martedì , se non 
erro. 

E se la Camera consentisse, domanderei 
fin da ora che fosse lasciata al Pres idente la 
facoltà di r icevere le relazioni e di distr i-
buir le a domicilio, e sulla base di queste re-
lazioni presentate s tabi l i re poi, d 'accordo col 
Governo, l 'ordine del giorno per la r ipresa 
dei lavori par lamenta r i . Se la Camera con-
sente a questa mia proposta, mi farà cosa 
gra ta . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Barzi la i . 

Barzilai. Io non intendo discutere la durata 
delle vacanze, ma sottoporrò alla Camera al-
cune considerazioni intorno al giorno nel 
quale può sembrare opportuno che la Ca-
mera si separi. 

E non dovrebbe essere il giorno d 'oggi. Non 
v'è al banco del Governo il minis t ro degli af-
far i esteri (Rumori), ma vi è il pres idente del 
Consiglio, il quale r iassume l ' indi r izzo del 
Gabinet to ed è competentissimo a par lare in 
questioni che toccano la poli t ica generale. 

Noi abbiamo otto o dieci giorni fa con-
sentito volent ier i al minis t ro degli affari esteri 
di r inviare a dopo le vacanze lo svolgimento 
delle numerose in terpel lanze presentate sulla 
questione Chinese. Da quel giorno ad oggi 
la questione ha fa t to molt i passi, non dirò in 
qual senso... 

Voci. Indie t ro . 
Barzilai.... ma cer tamente ha fa t to dei passi. 

Abbiamo avuto l 'ambasciatore chinese a Roma 
ed è tornato via. (Interruzioni). 

Abbiamo avuto l 'ambasciatore inglese in-
caricato di rappresentarc i a Pechino.. . 

Presidente. Ma, onorevole Barzi lai . 
Barzilai. . . . i l quale a l l ' i ndomani del l ' inca-

rico r icevuto ha creduto di abbandonare 
quella residenza. 

Ora io domando alla Camera se crede di 
assumere sulla propria coscienza certi fa t t i , 
se mentre la diplomazia i ta l iana si t rova in 
tale vacanza a r iguardo della questione chi-
nese, e nessuno rappresenta l ' I t a l i a laggiù 
(dopo le difficoltà non l ievi incontrate nel 
pr imo passo) la Camera possa esimersi dal 
fare una discussione al r iguardo, 

Io non farò delle proposte, ma sottometto 
la questione al pres idente del Consiglio e 
alla maggioranza stessa della Camera : se 


